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Il presidente sovietico e Rizhkov intimano 
alle autorità di Vilnius di annullare 
entro due giorni le leggi della Repubblica 
in contrasto con il resto delFUrss 

In mancanza di una risposta positiva 
scatterà il blocco nei rifornimenti 
di merci rivendibili all'estero 
per procurarsi valuta convertibile 

Lituania, Mosca minaccia sanzioni 
La Lituania ha «due giorni di tempo» per annullare 
alcuni provvedimenti legislativi che contrastano con 
l'Urss. Se non lo farà scatterà il blocco di rifornimenti 
vendibili sul mercato estero per ottenere valuta con
vertibile. L'avvertimento del Cremlino in una lettera 
di Gorbeiciov e Rizhkov definita «minacciosa» dal pre
mier lituano. Sotto accusa la legge sulla «cittadinanza 
lituana» che «discrimina» le altre etnie. 

j DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIRQIOSKROI 
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wm MOSCA. Sulla Lituania in
combe il rischio di un parziale, 
ma pesante, blocco di riforni
menti dal resto dell'Unione So
vietica se -entro due giorni» il 
Parlamento di Vilnius non an
nullerà una scric di atti legisla
tivi che »minano< la stabilita 
politica del paese e che «dan
neggiano il processo democra
tico». Con la doppia (Irma di 
Corbaciov, nella qualità di pre
sidente della Repubblica, e di 
Nikolai Rizhkov, in quella di 
presidente del Consiglio dei 
ministri. I -avvertimento» invia
to ieri sera sotto (orma di lette
ra ai dirigenti della Repubblica 
baltica non poteva essere più 
esplicito e rappresentare un 
salto di qualità nella pericolo
sa contrapposizione tra Vilnius 
e Mosca. In verità, la mossa 
compiuta dai massimi vertici 
del Cremlino, era attesa dopo 
che il <onsiglio presidenzia
le», cinque giorni fa, aveva an
nunciato •misure economiche, 
politiche e di altro genere» nei 
confronti degli irriducibili na
zionalisti di «Sajudis» che han
no in mano il controllo della 
Repubblica. 

L'avvertimento di Gorbaciov 
e Rizhkov parla di una situa

zione >:hc «non può più essere 
tollerata». Il riferimento è a una 
serie di «atti legislativi e deci
sioni che pongono la Lituania 
in contrasto con le altre repub
bliche e l'Unione nel suo com
plesso». Tutto questo, secondo 
Corbaciov e Rizhkov, prende 
le forme di un -vicolo cicco po
litico». Nella lettera vengono 
denunciate, a titolo di esem
pio, le ultime tre decisioni as
sunte dal Parlamento lituano e 
che il Cremlino vuole che ven
gano ritirate pena il blocco del 
rifornimenti di «quella catego
ria di prodotti che sono vendi
bili sui mercati esteri per pro
curarsi valuta convertibile». 
Non è stato specificato quali 
prodotti verranno negati alla 
Lituania dal resto dell'Urss ma 
è possibile intuire che si tratte
rà, tra gli altn, di gas, petrolio e 
macchinari. La condizione per 
evitare l'inizio del blocco, e al
tre probabili restrizioni decise 
al centro, e quella di annullare, 
appunto entro lunedi, la legge 
che ha istituito l'obbligatorietà 
della carta di identità lituana, 
un documento che nei latti -di
scrimina» tutti gli altri residenti 
nella repubblica che apparten
gono a un'altra etnia. Ed. inol
tre, il soviet supremo lituano 

deve mettere «(ine alla flagran
te violazione delle leggi del-
l'Urss» dopo aver bloccato la 
chiamata alle armi della pri
mavera, e deve rinunciare ai 
tentativi di appropriarsi «dei 
possedimenti del Pcus sul terri
torio della Repubblica lituana». 

1 due presidenti hanno scnt-
to ai dirigenti lituani che non è 
loro intenzione -procedere ol
tre queste misure». Ma, d'ora in 
poi, la situazione «dipende 

esclusivamente dal gruppo di
rigente lituano». Nello stesso 
tempo, Corbaciov e Rizhkov 
sono tornati a chiedere a Vil
nius di rinunciare alla dichia
razione di Indipendenza vota
ta l'I 1 marzo. «Ancora una vol
ta - è scritto nel messaggio -
chiediamo al Parlamento e al 
governo della repubblica di 
tornare alla situazione del 10 
marzo. Questo renderebbe 
possibile cominciare la discus

sione sull'intero pacchetto di 
problemi». E -senza ritardo». 

11 primo ministro lituano, Ka-
ziemiera Prunskicnc. ieri notte 
a definito «una minaccia» la 
lettera firmata da Corbaciov. 

Il pesante ammonimento 
del Cremlino rientra senz'altro 
in un piano, a più Lippe, mes
so a punto per fronteggiare co
me possibile la .secessione. 
Gorbaciov, ancora l'altro ieri, 
quando ricevette una delega
zione di senatori an urricani, in
vito indirettamente i lituani a 
rinunciare al braccia di ferro e 
ad utilizzare II meci amsmo le
gislativo, di cui ormili dispone, 
se davvero hanno intenzione 
di staccarsi dall'Ursi. Il primo 
passo e quello del n-ferendum, 
previsto dalla legge Da Vilnius 
si e risposto con la disponibili
tà alla «trattativa» ma senza ri
nunciare alla proclamazione 
di indipendenza. Vilnius ha 

sempre denunciato la «politica 
degli ultimatum» del Cremlino 
ma Gorbaciov ha replicato che 
gli ultimatum vengono dalla 
direzione Baltica che approva, 
uno dopo l'altro, atti legislativi 
che aumentano il distacco dal 
resto del paese. «Ci sono le al
tre Repubbliche - hanno scnt-
to Gorbaciov e Rizhkov - che 
domandano per quale ragione 
devono continuare a rifornire 
la lituania a proprie spese». 
Ma, nel frattempo, i lituani, in
sieme ai lettoni e agli estoni, 
nelle persone dei loro presi
denti del Consiglio, si sono riu
niti e hanno deciso di lavorare 
ad un progetto per un «merca
to comune baltico». Tra i requi
siti: una moneta propria, un si
stema doganale e lo «status» 
reciproco di «nazioni favorite» 
nel commercio Una mossa in 
vista del «blocco» che viene da 
Mosca? 

Studenti mamie stano . 
per la Lituania li sera 
davanti 
al Parlamento di Vilnius. 
A destra 
George Bush 
e Margaret Thatcher 
durante l'incorifo 
alle Bermude 

Preoccupate dichiarazioni dei due capi di Stato alle Bermude per un summit 

«Gorbaciov non aggravare le cose» 
Bush e la Thatcher frenano il Cremlino 
Più duri con Gorbaciov i toni di Bush e della That
cher, raggiunti dalle notizia sull'ultimatum alla Li
tuania mentre si incontravano alle [Bermude. Ep
pure appena poche ore prima Bush era sembrato 
voler rassicurare che non intende tirare pericolosa
mente la corda con l'Urss e punta a concludere il 
trattato sui missili strategici: «lo e Gorbaciov stiamo 
inviando ai nostri negoziatori gli stessi segnali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIOMUND QINZBIRO 

• i NEW YORK. George Bush e 
Margaret Thatcher erano a 
meta circa delle loro cinque 
ore di colloqui nel verde tropi
cale delie Bermude quando 
uno degli assistenti del presi
dente Usa gli ha passato il di
spaccio d'agenzia da Mosca 
con l'ultimatum alla Lituania. 
Quando poi sono uscili a ri
spondere, all'ombra di un ten
done bi.mco. alle domande 

dei giornalisti, questo argo
mento ha dominato su qual
siasi altro. Con il presidente 
Usa e la premier britannica 
che hanno esplicitamente det
to che un blocco alla Lituania 
verrebbe considerato come 
una svolta nella situazione, 
che non potrebbe che suscita
re una reazione molto dura da 
parte dell'Occidente. 

•Abbiamo appena ricevuto 

una notizia d'agenzia molto 
inquietante... non abbiamo 
avuto ovviamente il tempo di 
approfondire nei dettagli... Ma 
abbiamo slnora fatto appello 
sia pubblicamente sia in priva
to a Mosca perché si evitassero 
misure di escalation, in favore 
del dialogo..., abbiamo fatto 
sapere nel modo più chiaro 
possibile a Gorbaciov che 
coercizione e escalation non 
sono le vie da percorrere...», ha 
detto Bush. 

La signora Thatcher, che gli 
stava accanto, 0 andata ancor 
olire. Ha esplicitamente mi
nacciato un rovesciamento nel 
rapporti con Mosca nel caso 
l'escalation nella crisi Lituana 
giunga alle estreme conse
guenze: »No. non vogliamo da
re lezioni a nessuno - ha detto 
riferendosi al rimprovero che il 
giorno prima Gorbaciov aveva 

rivolto a una delegazione di se
natori Usa in visita al Cremlino 
-, ma abbiamo il dovere di dire 
come la pensiamo, e vogliamo 
fargli sapere che il processo di 
apertura tra l'Urss e l'Occiden
te non può continuare se la 
questione lituana viene risolta 
con la forza». Con Bush che a 
questo punto è sembralo vo
lerla tirare appena un tantino 
per la manica ammettendo 
che la questione di quali con
tromisure gli Usa potrebbero 
adottare in caso di blocco del
la Lituania «e molto comples
sa, molto complicata». 

È stato però come se questo 
ultimatum - e forse la maggior 
rigidità dell'ultra-conservatrice 
Thatcher rispetto al premier 
canadese che Bush ha incon
trato nei giorni scorsi e al presi
dente francese Mitterrand che 

incontrerà tra breve - abbiano 
spinto Bush lungo la china di 
un indurimeli o che aveva fat
to di tutto per svitare fino a po
che ore prim&. -Solo 24 ore fa 
toni e notizie provenienti dal-
l'Urss erano cosi' diversi...», ha 
detto lui stesso a un certo pun
to della conferenza stampa. 

Quando sull'aereo che lo 
portava da Washington alle , 
Bermude gli avevano chiesto 
un commento su Gorbaciov 
che dice ai senatori americani 
che non gli servano «lezioni» e 
•interferenze' dall'America sul 
come risolvere la crisi Lituana, 
Bush aveva risposto: «Posso ca
pire la sua posizione... quanto 
a me continuerò a dire quel 
che penso se questo tema, e 
glielo farò sapere. Ma, sapete, 
io non ho preso le sue dichia
razioni come un commento 

ostile...». 
Sempre sull'Air Force One. 

Bush era sembrat< i voler frena
re la valanga di i Ilchiarazioni 
pessimistiche sul! i possibilità 
di concludere ao-ordi sul di
sarmo nelle poclie settimane 
che mancano da < tu! al vertice 
con Gorbaciov di ' ine maggio. 
In particolare avi va detto di 
condividere la vo onta dichia
rata da Gorbaciov di giungere 
in tempo all'accordo sui missili 
nucleari strategici «Stiamo in
viando lo stesso si gnale ai no
stri negoziatori e ni nostri re
sponsabili politici-, aveva det
to. 

E alla domand.t se concor
da con chi pensa > he sul disar
mo i sovietici hanno fatto mar
cia indietro, che a Mosca stan
no tornando alla i erica i dun e 
i militari hanno pi i voce in ca

pitolo di prima, aveva ha rispo
sto di essere convinto che «le 
cose oggi non stanno in modo 
molto diverso da ieri», pur ag
giungendo che si <i sono spe
culazioni in questo senso» e di 
«non essere in grado di leggere 
le foglie di tè con totale chia
rezza quando si tratta di defini
re le pressioni che agiscono al
l'interno del Cremlino». 

Nella conferenza stampa 
dopo rincontro con la That
cher. Bush ha confermato di ri
tenere «positiva» la dichiarazio
ne di Gorbaciov sul disarmo. 
Ma sia lui sia la Thatcher han
no voluto insistere sul tasto 
della Germania unita nella Na
to, senza molte concessioni né 
alle preoccupazioni strategi
che sovietiche né alle posizio
ni degli altri europei, tedeschi 
compresi. 

A maggio 
Dubcek 
sarà 
a Washington 

Il leader della «primavera di Praga» Alexander Dubcek (nel
la foto) sarà a Washington in maggio. Il presidente del nuo
vo parlamento cecc-slovacco sarà insignito della laurea -ho
noris causa» all'»Amencan University» della capitale Non so
no trapelati finora altri particolari su altri impegni di Dubcek 
a Washington. E probabile però che, oltre all'appuntamento 
accademico, il presidente del parlamento cecoslovacco sa
ri ricevuto alla Case Bianca. 

Raissa auspica 
Pasqua 
di concordia 
per gli ucraini 

Raissa Gorbaciova chiede 
una «pasqua di concordia» 
in Ucraina tra cattolici untati 
e ortodossi, auspicando che 
proprio nella cattedrale di 
San Giorgio (culla del catto
licesimo ucraino) leopoli, 

M B Ì ^ Ì ^ ^ ^ M M contesa aspramente tra i 
due gruppi, questi possano 

ir vece pregare in pace insieme ed avviare nuovi negoziati, 
x on comprensione reciproca». La moglie del presidente so-
v:tico, intervistata da alcuni giornalisti mentre era in visita al 
monastero di San Danilo, sede principale del patriarcato or
ti «dosso, accompagnando la consorte del presidente polac-
e > Jaruzelski, ospite di Stato a Mosca, ha detto: «La chiesa 
porta uno spirito buono, la misericordia. E in questo modo si 
dirvono risolvere k: questioni, quelle della chiesa uniate e 
ti lite le altre. È necessario guardare al futuro con ottimismo». 

New York ha da ieii un nuo
vo «giustiziere del metrò», un 
bianco per il momento non 
ancora identificato e dell' 
apparente età tra i 40 e i SO 
anni che. sulla scia del suo 
ormai celebre predecessore 

p — • _ ^ _ _ a ^ _ ^ ^ _ _ » _ > bemhard goetz, non ha esi
tato a reagire a colpi di pi

gola ad un tentativo di rapina messo in atto da un gruppo di 
e ovani negri, lasc andone uno cadavere e dileguandosi nel-
l!i notte, Almomento non si hanno molti particolari su que-
s o nuovo episodio, in cui certo non mancano i connotati 
razziali, e per questo motivo la polizia sta attivamente ricer
cando, per interrogarti come testimoni, quei pochi passeg
geri che l'altra sera si trovavano sui vagoni di un treno della 
linea numero quattro, in viaggio da Brooklyn verso Manhat
tan. Quello che si sa è che tre o quattro giovani negri erano 
Ì.JI treno e sono .-tati visti, prima maneggiare una pistola e 
poi circondare un passeggero bianco e tentare di rapinarlo. 
Il «giustiziere» ha j sua volta estratto una pistola e aperto il 
tuoco, ferendo a morte uno dei suoi assalitori e scendendo 
poi dal treno alla prima stazione senza che nessuno cercas
se di fermarlo. 

A New York 
spunta un nuovo 
giustiziere 
elei metrò 

Inghilterra 
evacuazione 
di massa 
per nube tossica 

Attentati 
dei separatisti 
in Corsica ,..,;. 

Oltre un migliaio di persone 
sono state evacuate ieri dal
la zona attorno ad un im
pianto industriale protetto 
da misure di sicurezza, dopo 
che un incendio aveva por
tato sulle loro case una nube 

O I ^ B B — ^ M ^ di gas di cianuro. Vcntidue 
persone, fra cui sei agenti di 

polizia, sono finite in ospedale con bruciori alla gola e nau
sea. L'incendio £ scoppiato per cause ancora sconosciute 
negli impianti della società di elettronica «Gec-Marconi» di 
oreat Baddow, una cittadina della contea dell'Essex. una 
; -emina di chilorr etri a nord-est di Londra. Sessanta vigili del 
IJOCO hanno lottato per oltre tre ore prima di spegnere le 
I amme. Uno spesso fumo nero si è levato però da alcuni 
; ontenitori di cianuro di potassio, una sostanza altamente 
tossica che, a qu into sembra, verrebbe utilizzata dall'indu-
Mria elettronica in lavori di ricerca di carattere militare. Cen
tinaia di case sono cosi state evacuate d'urgenza. 

Un ristorante e serte bunga
low in un villaggio turistico 
balneare vicino Propriano, 

' in Conica, sono stati distrutti 
* questa manine'dalle esplo-
. sioni di una serie di bombe, 

che una telefonata anonima 
m^—^~—mmm^—~mmm~ fatta alla polizia ha rivendi

cato per conto di un'ala del 
'rome nazionale di liberazione corso, l'organizzazione ter
roristica che si bótte per l'indipendenza dalla Francia e con
tro lo sfruttamento turistico dell'isola. La polizia ha precisato 
che il villaggio turistico era disabitato: vi si trovava soltanto 
un guardiano che é stato immobilizzato dagli attentatori 

George Bush riscuote la sim
patia della popolazione ne
ra americana. E quanto indi
ca un sondaggio condotto 
dalla cbs e dal «New York Ti
mes» dal quale si ricava che 
l'attuale inquilino della cas 
bianca è gradito al 56 per 
cento dei neri - una popola

n a straripante, se paragonata allo sparuto 13 per cento di 
Fonald Reagan. Nel 1982, a metà del suo pnmo mandato, 
Feagan risultava sgradito al 73 per cento dei neri, mentre 
E ush non è gradito, attualmente, solo dal 26 per e ento di lo
ro; negli ultimi trentanni cinque neri su sei hanno votato de-
nocratico alle elezioni presidenziali, a prescindere dal no
n e e dalla personalità politica del candidato. 

Bush 
popolare 
tra i neri 
americani 

VIRGINIA LORI 

— " — — • " " " La Citta Vecchia quasi in stato d'assedio dopo le gravissime violenze dei militari 
Ferma protesta dei patriarchi e di tutte le comunità cristiane 

Gerusalemme, la polizìa protegge i coloni 
Energica protesta dei tre patriarchi cristiani (ortodos
so, latino e armeno) e del custode francescano di 
Terrasanta per la brutale aggressione compiuta dalla 
polizia militare israeliana praticamente sulla porta 
del Santo Sepolcro. Clima di grande tensione ieri per 
le cerimonie del venerdì santo. Ferma denuncia dei 
pacifisti contro la provocazione dei coloni e le vio
lenze della polizia. Accuse al governo Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • I quartieri cristiano e mu
sulmano della Città Vecchia 
erano presidiati in forze, ieri 
mattina, dalla polizia e dai' mi
litari della -polizia di frontiera», 
quegli stessi «berretti verdi» che 
giovedì si sono scatenali con 
inaudita brutalità contro mani
festanti, pellegnni. religiosi, fe
rendo il patriarca ortodosso 
Diodoros I. e decine di religiosi 
e fedeli. I militari circondavano 
la zona del Sanlo Sepolcro ed 
erano poi dislocati, in assetto 
di guerra lungo tutta la via Do
lorosa, dove si è svolta in un 
clima di grande tensione la 
processione del Venerdì San
to. «L'azione della polizia - ha 

detto il metropolita Timo-
theuos, portavoce del patriar
cato ortodosso - c i ha spogliati 
del sentimento della santa Pa
squa». Il mondo cristiano e in 
fermento, tutte le congregazio
ni e le comunità hanno inviato 
telegrammi di protesta al pri
mo ministro in carica Shamir. 
chiedendo un intervento del 
governo e il rispetto delle nor
me che tutelano lo status quo 
dei Luoghi santi. Ma c'è addi
rittura il sospetto - reso pubbli
co dal deputato Yossi Sarid, 
del Movimento per i dirmi civili 
(Ratz) - che ambienti del go
verno siano coinvolti nella pro

vocazione dei coloni religiosi 
che hanno occupato l'ospizio 
di propnetà della Chiesa orto
dossa: Sarid ha infatti accusato 
-un ministero in mano al Li-
kud» di avere sborsato i fondi 
necessari ai coloni per entrare 
in possesso (peraltro illegale) 
dello stabile, vale a dire una ci-
Ira dell'ordine dei tre milioni e 
mezzo di dollari. 

Quella di giovedì 6 stata in 
cfletti una deliberata provoca
zione, sostenuta poi da un atto 
di violenza repressiva deciso a 
freddo e attuato con brutalità 
senza precedenti, che è sconfi
nata nella profananzionc del 
massimo luogo santo della cri
stianità. Le autorità di polizia 
sostengono di essere interve
nute per reprimere una mani
festazione -nazionalista» e per 
difendere il -diritto degli ebrei 
a vivere dovunque a Gerusa
lemme-, Entrambe le allerma-
zioni sono a dir poco prete
stuose, per larsenc un'idea ba
sta pensare a cosa sarebbe ac
caduto se un centinaio di pale
stinesi, cristiani o musulmani, 
lossero andati a insediarsi in 

uno stabile del quartiere ebrai
co. Ed 0 stato lo stesso sindaco 
israeliano di Gerusalemme. 
Teddy Kollek. a fare un'osser
vazione in tal senso. 

Ma c'è di più. Proprio ieri la 
procura generale ha concluso 
l'inchiesta sui gravissimi inci
denti di Ime d'anno davanti al
la porta di Damasco (quando 
lurono aggrediti i mamlestanti 
di -Time for peace»), e l'ha 
conclusa accusando le autori
tà di polizia di avere -dato ille
galmente l'ordine di far uso dei 
proiettili di gomma e dei can
noni ed acqua senza alcun 
preavviso e senza che ve ne 
fosse la minima giustificazione 
perché dinanzi a manifestanti 
perfettamente pacifici-. -Sia
mo persuasi - ha commentato 
il portavoce di -Pace adesso» 
Abraham Goldblum - che al
cuni ufficiali di polizia abbiano 
cercato di proposito di impedi
re la felice conclusione della 
manifestazione-. È più che le
gittimo il sospetto che ciò sia 
accaduto anche giovedì e che 
ci sia dunque nei vertici e nei 
quadn della polizia chi è deci

so a pescare nel torbido. 
Una energica protesta per 

l'accaduto è stata ieri messa a 
punto dai tre patriarchi cristia
ni - l'ortodosso Diodoros 1, il 
Ialino mons. Sabah e l'armeno 
mons. Manukian - nonché dal 
custode francescano di Terra-
santa. I consoli generali di Ita
lia, Francia, Spagna e Belgio -
custodi dello -.status quo» dei 
luoghi santi - si tengono in co
stante consultazione. L'Olp ha 
chiesto un «intervento urgente» 
del Papa e del segretario del-
l'Onu. Il governo di Atene ha 
espresso la sua -viva preoccu
pazione» per quanto è accadu
to -ai danni del clero greco-or
todosso». Le preoccupazioni 
sono accresciute dal fatto che 
la Corte distrettuale ha accolto 
il ricorso dei ISO coloni contro 
l'ordinanza d-sl giudice di pace 
che aveva "oro ordinato di 
sgomberare I ospizio greco-or
todosso, l'appello si discuterà 
fra quattro giorni, ma intanto i 
150 coloni restano asserragliati 
nei locali so tei la protezione 
della polizia, con un continua
tivo atteggiamento di provoca

zione. 
Non è nemmeno un caso, 

evidentemente, i he tutto ciò 
sia accaduto 24 ore dopo il 
clamoroso e avvilente falli
mento del tentativo di Pcres di 
formare un governo e mentre 
Shamir si vanta d i avere invece 
la possibilità, lui, di miscire do
ve il leader laburista ha fallito. 
Ieri ci sono stali 'lue nuovi svi
luppi, entrambi negativi per 
Peres: il deputalo di Agudat 
Israel rabbino Virdiger ha riti
rato le sue dimissioni dalla 
Knesseth ma ha confermato la 
sua opposizione ad un gover
no e guida laburisti): e il libera
le di destra Avr.itiam Sharir, 
che aveva assicurato a Peres il 
61° voto, ha detui che sta ne
goziando con il l.ikud il suo ri
torno all'ovile perche - ha 
spiegato - -dopo tutto sono un 
uomo del Likud- La sorte di 
Pcres sembra di nque definiti
vamente segnata; e ciò ha 
spinto Arafat ad affermare che 
Israele sta «giocando d'attesa» 
nella speranza (o piuttosto 
nella illusione) «eli battere l'in-
tilada per sfinimento». 

Ma Cipro getta acqua sul fuoco 

«Attentato a ebrei russi 
in viaggio verso Israele» 
• • GERUSALEMME. Un grup
po di ebrei sovietici in viaggio 
verso Israele sarebbe sfuggito 
a Cipro a un attentato di guer
riglieri arabi e sarebbe poi 
giunto a destinazione via ma
re, sotto la scorta di motove
dette israeliane. La notizia è 
stata data da radio Gerusa
lemme citando un dispaccio 
dell'agenzia sovietica «Tass», 
ma senza precisare quando 
l'episodio sarebbe accaduto. 
Ieri stesso si 4 avuta notizia 
che tre guerriglieri palestinesi 
sono rimasti uccisi e un quar
to ferito in uno scontro a fuo
co con la Marina israeliana al 
largo della costa del sud Uba
no, in corrispondenza del 
campo profughi di Rashidrye; 
non è chiaro se fra i due epi
sodi vi sia un qualche collega
mento. - Le autorità cipriote 
hanno peraltro smentito la 
notizia dell'allentato, senza 
scendere in dettagli; l'amba
sciata sovietica a Nicosla, 
smentendo a sua volta, ha 
parlato di -Normazioni esa
gerate». 

Gli ebrei sovietici che sa
rebbero sfuggiti «.D'attentato 
erano giunti a Cipro con un 
volo della compagnia di ban
dii ra di Mosca Acroflot; ed è 
la prima volta che si apprende 
crve gli immigrati dall'Urss rag
lili ngerebbero Israele anche 
.ia Cipro. Come si ricorderà, il 
mese scorso l'Ungheria deci
se di abolire lo scalo di Buda
pest in seguito alla minaccia 
della «Jihad islamica» di far 
saltare gli aerei dulia compa
gnia di bandiera Malev. Radio 
iierusalemme sosliene che in 
segjito al fallito attentato le 
autorità cipriote tianno adot
tato rigorose misure di sicu-
ics:::a all'aeroporto di Larna
ca. 

C>ella questione degli ebrei 
:-ov etici si sono occupali a 
lYiga il presidente cecoslo
vacco Havel e il leader palesti
nese Yasser Arafat. in visita in 
quella capitale. A-afat ha sug
gerito ad Havel, che il 25 e 26 
.ìpnle andrà in Isiaele, di visi-
lare i territori OCCL pati in parti

colare B etlemme e Gerusa
lemme. Il portavoce del mìni-
stero degli Esteri di Praga, Lu-
bos Dobrovsky. ha detto che 
sulla questione della immigra
zione degli ebrei sovietici Ha
vel si è detto contrario a «vio
lenti cambiamenti delle strut
ture demografiche», cioè al
l'insediamento degli immigra
ti nei territori occupati. 11 pre
sidente cecoslovacco ha 
dichiarato che Praga potreb
be accettare di diventare pun
to di transito per gli ebrei so
vietici a condizione che gli 
emigranti possano scegliere 
liberamente la destinazione fi
nale (cioè non siano obbligati 
ad andare in Israele), che sia
no in possesso di passaporti, 
che siano economic?mente 
autosufficienti e che infine ab
biano la possibilità, se lo vor
ranno, di tornare nel paese di 
provenienza. Havel ha anche 
assicurato Arafat che «prote
sterà contro le violazioni dei 
diritti umani nei territori occu
pati». 

l'Unità 
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